
CULTURA E SPETTACOLI 

«Fairy Queen» ai Boboli 

L'opera di Purcell 
ha stregato il pubblico 
del Maggio fiorentino 

Quattro ore di spettacolo 

Una festa barocca 
con la regia di Ronconi 
e le scene di Damiani 

All'opera con le fate 
Andata In scena dopo molte polemiche The Fatry 
Queen di Henry Purcell è uno spettacolo straordi
nario Lo scenario fiorentino del giardini dei Bobo
li si rivela Ideale per questa fiaba barocca ispirata 
al Sogno di una notte di mezza estate di Shake
speare La regia di Ronconi e le scene di Damiani 
sono un tripudio di trovate che affascinano gli 
spettatori per oltre quattro ore di spettacolo 

R U I I N S TEDESCHI 

• i HRrN/F Comincia con 
carrozze a due o quattro ca 
valli e lumina con un pallone 
aerostatico In mezzo carri di 
buoi portantine signorili eoe 
eh) ricolmi di (lori e frutti sta 
tue In movimento di ninfe di 
cervi e cigni tale e folletti 
gentiluomini e villani som 
mie danzanti e cinesi canori 
Tulio questo e cento al ire 
meraviglie è The Fairy Queen 
( U Regina delle fate) di Pur 
ceti e Shakespeare realizzata 
come una sontuosa festa ba 
rocca da Luca Ronconi nello 
stupendo giardino di Boboti 

Per quattro ore spostando 
ci tra due teatri contrapposti 
(uno verso la viltà detta Meri 
diana I altro verso II bosco) 
abbiamo rivissuto le magie di 
quel mondo prodigo e ariste 
cratlco Intellettuale e sofisti 
catodi© alla fine del Seicen 
to porlo ai massimo splendo 
re la civiltà europea t i epoca 
degli spettacoli più ricchi de 
pni del Ro Sole In Francia e in 
Inghilterra del monarchi Milli 
al trono dopo la decapltazio 

ne di Carlo I Furoreggia I o 
pera da poco nata mescolan 
do poesia e musica danze e 
meraviglie sceniche Giungle 
si ci si divertono a modo loro 
la tragedia li annoia gli eroi 
gorgheggiantl li fanno ridere 
cosi si Inventano un loro tea 
Irò dove la tradizione dram 
malica è resa più divertente» 
da canti e balli che ad ogni 
alto Invadono la scena 

Di un slmile teatro The Fai 
ry Queen rappresentata nel 
1692 per II compleanno della 
regina Mary è uno di quegli 
splendidi esemplari di cui s è 
ormai perso II modello per 
svariate ragioni storiche este 
llche ed anche economiche 
costò allora tremila sterline 
equivalenti a parecchi miliardi 
di lire d oggi molto di più del 
tre spesi pare dal Maggio fio 
remino per questa eccezlona 
le occasione! 

Non e è da stupirsi perché 
qui si può ben aire cielo e 
terra concorrono al diverti 
mento ti gran Shakespeare 
fornisce la materia recitata 

con la più ntneata delle sue 
commedie quel Sogno di una 
notte di mezza estate dove 
Ire storie diverse si ntreccia 
no i bisticci del Re e della 
Regina delle Fate gli stra'i 
amorosi di due coppie diver 
samente unite e Infine la pa 
rodia del dramma classico re 
citato dal paesani A lutto ciò 
st aggiunge la parte musicale 
dove (avola e realta si sposa 
no nell invenzione del più gè 
niale compositore britannico 
Henry Purcell 

Tre secoli (a gli inglesi an 
davano matti per questo gene 
re di semiopera anche se già 
allora e erano 1 malcontenti 
che trovano troppa la musica 
ola poesia E quel che accade 
anche al pubblico attuale 
spaesato dalla doppia abbon 
danza Tocca a Ronconi col 
prezioso ausilo di Luciano 
Damiani per I impianto sceni 
co e i costumi riunire il tutto 
ali insegna di una festa colos 
sale dove la ricchezza della 
fantasia e quella del mezzi 
coincidono Non si dà e non si 
concede riposo La vicenda 
amorosa si apre In un gran 
corso cittadino (di fronte alle 
architetture neoclassiche del 
la villa) dove I contrasti del 
cuore si narrano fra una car 
rozza e I altra tra lo scalpitare 
Impaziente dei cavalli II para 
dosso ironico avverte che nul 
la è reale La fiaba mentre II 
pubblico si sposta al lato op 
posto si allarga tosto sulle ir 
reali prospettive del celebre 

g ardino di Boboli un luogo 
questo che appartiene natu 
Talmente al regno del sogno 
con i prati ir pendenza la lar 
ga verzura d un pino secolare 
la corona lontana delle quer 
ce Ronconi ne accresce il mi 
stero popolando le distese 
verdi di luci •> ombre di cacce 
e cacciatori gruppi di fate e 
elfi che si raccolgono e si 
sciolgono tra lo scivolare si 
lenzioso di gruppi marmorei 
di pedane per la danza di 
cocchi colmi di fiori in gloria 
delle stagioni 

È un susseguirsi ininterrotto 
d Immagini che si fanno an 
cora più tjclle e armoniose 
quando la*magla secentesca 
delle musicr-e di Purcell com 
pietà la suggestione degli 
eventi mirabili la notte degli 
Incanti e delle beffe o l apo 
teosi del dio degli sponsali 
Ironeggiarne tra Giunone sce 
sa dal cielo in pallone belve 
addomesticate e sentenziosi 
saggi venuti da una mitica Ci 
na a predicare la pace uni ver 
sale 

Lo spettacolo è suggestivo 
sontuoso e i omeo quanto ba 
sta per farci Intendere la vani 
ta di un mordo che non è più 
solo Solo in qualche momen 
to la fretta della preparazione 
e qualche turbamento degli 
infidi amplificatori elettronici 
ci avverte che una serata di 
tanto impegno dovrebbe es 
sere montata per parecchi 
mesi e offerta al pubblico per 
molti anni II contrario pur 

troppo di quanto avviene nel 
la follia delle nostre organiz 
zaz oni musicali Follia che 
non viela comunque un risul 
lato superbo grazie allo 
straordinario impegno di Ron 
coni Damiani e di una vera e 
propria follia di interpreti me 
tè italiani e meta inglesi No 
stri i diciotto attori che recita 
no nell arcaica versione di 
Michele Leoni il testo scespi 
nano Ricordiamo almeno II 
quartetto degli amanti (Marco 
Bellocchi Riccardo Bini Da 
nlela Margherita Carla Bene 
detti) la coppia fatata (Massi 
mo Popoliz o Sabrina Capuc 
ci) UPuckdiLucaZingarettie 
Il Bottom di Mauro Avogadro 
Alla musica II Comunale ha 
pure fornito it coro 1 orche 
stra e alcuni danzatori con 
pregevoli risultati Britannici e 
stilisticamente impeccabili so 
no i cantanti e 1 ballerini del 
l Early Opera & Dance Pro 
Ject il coreografo Kay La 
wrence autore di balli elegan 
temente misurati e il direttore 
Roger Nornngton che nelle 
condizioni non ideali di uno 
spettacolo ali aperto con I au 
silio dei microfoni ha reso 
con dignità II fascino geniale 
dette melodie di Purcett II 
pubblico folto e Impegnato a 
saltare da una gradinata ali al 
tra ha retto anch esso assai 
bene la prova del unghlssimo 
spettacolo tributando alla li 
ne caldissime ovazioni agli in 
terpreti e in particolare a 
Ronconi 

Il festival. «Astiteatro 
inaugurato da un doppio 
spettacolo. Efficace 
l'accoppiata Mauri-Sturno 

Mamet e Ceehov 
così a cigno 
cantò due volte 

, A Q U o lAVIOLI 

Roberto Sturno e dauco Mauri in «Una vita nel teatro» 

Una vi t i nel teatro 
di Dm il Manici (Iraduilone di 
Ruberie Biillagnl) seguila da 
// canto del cigno di Anton 
Ceehov Regia di Nanni darei 
la Sceno dlAnlonlo Fiorenti 
no Coslumi di Ida Meo Inter 
preil Olauco Mauri Roberto 
Starno 
Al i l i cortile 

i «l«l H » » » del Collegio 

' a a ASTI Un attore più amia 
no un attore più giovane U 
succinta dellnlslone che I a 
meritano David Mamet (Chi 
cago 1947) dà dei due unici 
personaggi Robert «John di 
Una i ila nel teatro sembra 

( catare a pennello a Olauco 
, Mwn e Roberto Sturno cop 
» pia ormai collaudata in un so 
, dalulo di vari anni Una punta 

di autobiografia artistica ed 
etlstumlale possono anche ri 
specchiere Maun e Sturno 

, Polvertgì 
e Montalcino 

M i II Festival Internazionale 
, di Po verigi compie quest an 
! no dieci anni Dal Ha i 19 lu 

olio gli spazi moltiplicali per 
Poceasiono ospiteranno un 
nutrito programma Tema do 
minante di questa edlilone II 
rapporto Ira leatro e musica 
Molle le sorprese da una pri 
ma giornata dedicata a Leo 
pardi per II cenloclnquantesl 
mo anniversario della morie 
(Polverlgl 4 nelle Marche non 
lontano da Recanati) con II 
Penguin Caie Orchestra e II 
Collettivo di Parma / Accade 
mia Filarmonica R Martini al 
tre giorni di convegno «Il suo 
no del teatro-(13 16 l7)eon 
doni da Gino Castaldo e Carlo 
Intanto Annunciala per que 
sta occasione la visita del 
grande Mlsha Mengelberg 
pianista d «celione accom 
bagnato dal lolle batterista 
"Man Bennlnk Saranno prc 

nella vicenda di quel loro im 
maglnar! colleglli d olire 
Oceano dei quali II più matu 
ro segue con molla dlsponlbi 
Ma I progressi del più verde In 
eie lo Incoraggia e lo aiuta 
ma ne prova pure una certa 
invidia e gelosia e il timore di 
essere scavalcato un giorno 
chissà abbandonalo Giacche 
poi nella slera privata Robert 
e un uomo tutto solo mentre 
John può contare su altre rela 
aloni affettive e sociali 

Niente di troppo nuovo 
dunque La relativa originalità 
del testo che risale A 1979 
consiste nel fallo di alternare 
attraverso un montaggio rapi 
do e nervoso quasi clnemato 
grafico scene di teatro e sce 
ne di vita ma annullando In 
qualche modo o almeno atte 
nuando la differenza reclpro 
ca mescolando realtà e Im 
itone in una sorla di zona In 
termedla di «tempo sospeso» 
mentre intanto il tempo elle! 

Ilvo biologico e storico scor 
re a gran velocita cosicché 
Robert ha d Improvviso la do 
lorosa coscienza di esser 
giunto In ogni senso alla fine 
del proprio cammino (e ass 
aleremo altresì a un maldestro 
tentativo di suicidio) 

Per la verità I accentuazlo 
ne caricaturale Impressa dalla 
regia ai brani «di palcoscenl 
co rischia di banalizzare il 
rapporto tra i due momenti 
Mamet fa recitare a Robert e 
John dei brevi lacerti di un 
Ipotetico repertoro che va 
dalla Iraged a elisabett ana al 
la commed a staiun itnse di 
oggi (si avverte peri no un ri 
(lesso dello slesso Marne! 
quello hard d American Buf 
fato o d Glemìarry Glen 
Ross) al dramma mar no al 
la 0 Neill dall opera ntr sa di 
retorica bellico patr oli ca a 
quella di denuncia e d inveiti 
va rivoluzionarla dal teatro 
crepuscolare e di atmosfera al 

referto documentarlo Sono 
ricalchi taloia abili talora no 
ma non sempre e non soltan 
lo parodie F noi vi vorremmo 
seni re meglio insieme la di 
sperazlone di energie vitali 
che è il crudele scotto 
dell effimero» teatrale e la 
carica di vitalità da cui sono 
riaccese nel corpo e nella vo 
ce deli attore parole morte o 
smorte 

Nella congiuntura cruciale 
comunque (cioè quando se 
miocculta nell ombra Robert 
assiste ammirato e turbato a 
un solitario esercizio di John 
e viene quasi in mente una se 
quenza famosa delle chapli 
nlane Luci della ribalta) un 
bel pezzo del Riccardo lì di 
Shakespeare e stato Inserito a 
nob litare l<t situazione e a 
renderla nel contempo più 
espi cita Ed è proprio la che 
Mauri e Sturno appaiono nella 
forma migliore Ma il pubblico 
ha Inoltre apprezzato gli spun 

ti di franca comicità forniti dal 
copione e dallo spettacolo 
movimentato quest ultimo 
ali affollatissima e applaudita 
sima «prima» - serata inaugu 
rale di Astiteatro da raffiche 
di vento e lampi che rendeva 
no iperreallstico ad esemplo 
il quadro dei due naufraghi al 
la deriva 

Di notevole preg o I im 
pianto scenografico di Anto 
mo Fiorentino che consente 
con agiti cambiamenti di as 
sumere diversi punti di vista su 
diversi luoghi (dal palco ai ca 
merini ali ingresso degli arti 
sti» ) A Una Ulta nel teatro 
teneva dietro li congeniale 
Canto dei cigno di Ceehov 
cavallo di battaglia di Memo 
Benassl che lu amico e mae 
stro dell allora giovanissimo 
Mauri II quale dimostra anche 
qui la sua classe ma non sen 
za un sospetto di monotonia 
Assai b avo Sturno travestito 
da vece ilo suggeritore 

Questo teatro è tutto un festival 
senti anche i belgi Maxlmalist 
(17) gruppo di «fusione» tra 
musica colta rock e funk 
Sempre per il 17 è atteso lo 
Spettacolo di Sosta Palmi 
nl/Glorgio Rossi Dai Colli 
con costumi scenografie e 
consulenza artistica di Andrea 
Pazienza mentre nello stesso 
giorno il Transteatro di Fano 
presenterà la sua recente prò 
duzione Lo notte rossa da 
William Borroughs Tra gli altri 
ospiti Banda Magnetica Mau 
ro Sabbione Wim Vandekey 
bus Fulvio Maras Steven 
Brown Sabina Guzzanti Tarn 
TeatroMusIca Need Compa 
ny FaridChopel 

Lidea dunque è stata quel 
la di festeggiare II decimo 
compleanno puntando sull tn 
ternazionallsmo (come con 
suetudlne del festival) e sulta 
ricerca di qualità nell ambito 
leatro e musica D A Ma Sabina Guzzantl 

• H Lottava edizione di 
Montalcino Teatro si terra 
quest anno dall 11 al 24 lu 
glio diretta per la prima volta 
da un gruppo di giovani ope 
ratori teatrali toscani Andrea 
Di Bari Franco Marzottl Isa 
bella Valoriani Andrea Vigna 
li Tre sono te «piste» seguite 
per fare di questi quattordici 
giorni un avvenimento Pro 
Suzioni nuo e In prima asso 
luta verrà presentato Dialogo 
della paluce di Marguerite 
Yourcenar II primo testo tea 
trale della st mirice che verrà 
diretto da Li ca Coppola (11 e 
12 luglio) del giovane autore 
e regista americano John Je 
surun andrà In scena Shatter 
hand Massaeree Riderleis 
Horse d sperata radiografia 
di un nucleo lamlliare Secon 
da pista formazione e didatti 
ca messa a punto con la Ovi 
ca Scuola dì Arte Drammatica 

del Piccolo Teatro di Milano 
Verranno presentati a jdiov si 
vi del seminari di Castri Ron 
con Kantor e I edizione v 
deo di Andata e Ritorno lavo 
ro di collaborazione tra i dete 
nutl della Casa circondariale 
di Lodi e Alfonso Santagata e 
Claudio Morganti Lo spetta 
colo di Remondl e Caporossi 
e degli allevi della «Civica» 
999999 andrà in scena il 19 
mentre sempre di Santagata e 
Morganti il 15 si potrà vedere 
Dopo vicenda ispirata a due 
racconti di Peter Handke 
Thierry Salmon lerra un ciclo 
di esercitazioni sul rapporto 
attore/personaggio di Ten 
neessee Williams ed infine 
terza proposta una nvisitaz o 
ne della tradzorie italana 
dell avanspettacolo con la 
partec pazione di giovani (or 
mazioni come la Banda Osiris 
Bustnc Man/De Sants Arn 
ga e \erdurni DA Ma 

Un momento di «The Falry Queen» con tanto di mongolfiera 

L'opera. Verdi a Caracalla 

Questa è «Aida», 
ascoltatela 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA Si inseguono prò 
getti di «Ade» dilatate nelle 
sontuosità più spettacolari Al 
le Terme di Caracalla dove il 
Teatro dell Opera ha avviato 
I altra sera ta sua stagione esti 
va festeggiando cosi il cin 
quantenarlo della «conquista» 
di uno spazio alla musica Syl 
vano Bussotli ha invece avvia 
to per suo conto con una re 
già da lui stesso definita «di 
servizio il distacco da que 
st opera dalle esterne magniti 
cenze L intervento delle mas 
se (cortei sfilate processioni 
ecc ) e stato contenuto in un 
ordinato e ben scandito movi 
mento in palcoscenico ma 
sempre Intorno allo splendo 
re dei «capi- Bussotti ha fatto 
gravitare la presenza di «pòve 
racciH indifferenti alla vieen 
da 

Tant è poveracci della vita 
pur tra cianfrusaglie e orpelli 
regali (elementi dell antica 
scenografia di Camillo Fallavi 
Cini e Giovanni) sono del re 
sto protagonisti della vieen 
da un uomo e due donne in 
cappati in una vicenda d amo 
re gelosia e morte pressoché 
di tutti i giorni Dai tempi dei 
Faraoni nulla e cambiato e su 
certi grovigli dell animo urna 
no Bussottl ha puntato la sua 
regia «di servizio» realizzata a 
meraviglia grazie agli straor 
dinari e congeniali cantanti 
attori Con essi ha messo in 
piedi questa inattesa Aida in 
centrata sulla realta e venta 
delle passioni umane emerse 
in primo piano C erano per 
1 occasione alcuni protagoni 
sti del teatro musicale 

Il Teatro dell Opera potreb 
be addirittura fingere uno 
sciopero di scenografi e mae 
chinlstl per dare al chiuso su 
fondo nero la più favolosa -4) 
da della sua storia sovrastata 
come da due regine della 

scena lirica Leona Mitchell 
un A da interamente «colossa 
lei» Grace Bumbry una Am 
nens non meno interamente 
giganteggiarle Diciamo di 
quel «colossale» e «g gante 
sco che abitano ali interno 
dei grandi n terpreti e così le 
piramidi gli obelischi e i pa 
lazzi regali con tuta la loro 
ricchezza di spazi piti segreti e 
caldi sono li nelle voci di 
queste due «spettacolari» can 
tanti stupende insieme incre 
dibilmente trionfanti nel mo 
menti «personali" riservati lo 
ro da Verdi 

La regia di servizio ha fatto 
un buon servizio soprattutto 
alt opera verdiana riproposta 
nei suoi valori musicali TXitto 
un nobile paesaggio è stato 
completato dalla presenza vo 
cale e scenica di Ermanno 
Mauro (un Radames via via 
pu convincente e intenso) 
Silvano Carnli (un Amonasro 
imponente P incalzante) NI 
cola Ghiuseìev che Incisiva 
mente ha scolpito la figura di 
Ramfis Carlo De Bortoll (Il 
Re) È sembrata un pò vuota 
I orchestra (ma ciò ha favorito 
ì cantanti) diretta da Julius Ru 
del mentre non riempitiva è 
apparsa la coreografia di Roc 
co che ha fatto piazza pulita di 
«negretti» danzanti sostituiti 
da svelti ragazzini di vita Sue 
cesso di prup ordine SI repli 
ca con il cast della «prima» 
questa Aida tutta da ascoltare 
il 4 7 10 e 16 La stagione a 
Caracalla comprende anche 11 
balletto di Kaciaturian Spar 
iakus in nuovo allestimento e 
realizzato dal corpo di ballo 
del Teatro d*ll Opera nonché 
la Tosca li 7 agosto inoltre 
orchestra coro e solisti del 
I Opera di Stato di Monaco di 
Baviera eseguiranno la Afona 
di Beethove i diretta da Wol 
(gang Sawal isch 

Cinema. La Turchia alla settimana di Verona 
La scoperta di un autore: Atif Yilmaz 

Il regista dai 100 film 
La recente Settimana del cinema di Verona dedi
cata alla cinematografia turca, ha portato alla sco
perta di un regista Atif Yilmaz, un autore super-
prolifico Cuna filmografia di oltre 100 titoli!) che e 
stato anche il maestro del grande Yilmaz Guney, 
I autore di film come Yol e 7/ muro 11 suo penulti
mo film è una satira della tv che ha già suscitato 
l'interesse di qualche boss hollywoodiano 

UMBERTO ROSSI 

M VERONA Centoquattro 
film realizzati m trentasette 
anni di attività non sono dav 
vero pochi Questa sorta di re 
cord mondiale delta produtti 
vita cinematografica spetta a 
Atif Yilmaz un regista turco a 
cui la settimana internaziona 
le cinematografica di Verona 
ha dedicato un omaggio pre 
sentando sei sue opere scelte 
tra le più recenti 

Il cinema di questo autore è 
un esempio delle condizioni 
in cui sono costretti a lavorare 
1 cineasti di un paese che an 
cora oggi si colloca a mezza 
strada tra Europa e Asia tra 
sviluppo industriale e sottopvi 
luppo Costretto a operare co 
me un forsennato (in Turchia 
il costo di produzione di un 
film supera raramente i 100 
mil oni di lire italiane e i com 
pensi degli attori non oltre 
passano mai la decina di mi 
lioni) Atti Yilmaz si basa su un 
metodo che parte da un mmu 
zioso lavoro di preproduzio 
ne una straordinaria rapidità 
di realizzazione (le riprese 
non vanno mal oltre le quattro 
settimane e spesso neppure le 
tre) e un altrettanto veloce 
opera d post produz ore in 
questo modo gì e possibile g 
rare 3 A f Im 1 arino (la med a 
rtfertaalleult mestagoni ma 
e e stata un annata in cui di 
film ne ha fatti ben otto) 

Negli utt mi tempi questo 
regista ha imboccato decisa 
mente la via del cinema di 
citta un filone urbano e mo 
derno che si contrappone a 
quella tendenza al «cinema di 
campagna che ha net mitico 
Y Imaz Guney un riferimento 
obbligato 

Sarebbe tuttavia sbagliato 
vedere in At f Yilmaz una sor 
ta di contestatore della poeti 
ca del grande cineasta curdo 
oltretutto e stato proprio lui 
ad addestrare alla macchna 
da presa Guney assumendolo 
come a uto per tutta una serie 
di film in un epoca in cui I au 
tore di Yol era solo un attore 
di successo s tratta piuttosto 
di una sorta i complementa 
nta tra l opera d due regsti 

che ugualmente Impegnati a 
sinistra ci mostrano le diverse 
facce di un paese preda di 
enormi contraddizioni 

Atif Yilmaz muove dalla 
realta spesso dalla cronaca 
da cui trae spunto per mettere 
in mostra con ironia e lucidi 
là I guasti con cui deve fare i 
conti la società turca di oggi 
Così In Bit yudum sevqi («Un 
sorsod amore* l984)lincon 
tro sentimentale tra un capo 
reparto e un operaia serve a 
sottolineare le Incrostazioni 
causate da una «morale» con 
formi sta e bigotta saldamente 
insediata anche e soprattutto 
nei ceti più umili fra coloro 
che socialmente parlando 
maggiormente operano in di 
rezione del rinnovamento del 
le strutture politiche ed eco 
nomiche del paese 

Infatti i due amanti che si 
sono conosciuti nel corso di 
una assemblea sindacale che 
la censura ha preteso fosse 
trasformata in una festa azien 
date ( ) sono duramente 
ostacolati fino al limite della 
contestazione fisica da pa 
renti e amici che vivono in 
condizioni meno che prole 
tare 

L accenno alia censura tn 
traduce un altro elemento uti 
le a capire le difficolta dei per 
corsi a cui sono costretti i re 
gisti d questo paese Basti ri 
cordare che la normativa in 
vigore in materia poggia su 
una legge che altro non è se 
non la traduzione parafa per 
parola delle norme varate dal 
fascismo mussolmiano nella 
meta degli anni Trenta 

At f Yiìmaz ha detto che le 
cose sono cosi complesse 
che ormai gli autori hanno in 
troiettato una sorta di auto 
censura che impedisce loro 
perfino di immaginare cose 
diverse da quelle che pensano 
possano essere approvate dai 
controllori burocratico milita 
ri . 

E un g oca a rimpiattino in 
cui nulla è detto apertamente 
ma tutto rinviato a sottintesi e 
metafore Non a caso alla ras 
segna scaligera è mancata al 

Una scena dt «La sciarpa rossa» di Atif Yilmaz 

l ultimo momento una delle 
opere più significative del re 
cerne lavoro di questo regista 
quel Adak («Il sacnficio 
1980) che Yilmaz ha tratto da 
un fatto di cronaca accaduto 
ali inizio degli anni Sessanta 
un infanticidio rituale com 
messo per fanatismo religio 
so Troppo crudo e «diretto» 
per i reggitori delia morale di 
stato il film e stato escluso 
dalla lista dette opere autonz 
zate a lasciare ti paese 

La cronaca e la realta non 
costituiscono tuttavia le sole 
corde su cui vibra la poetica 
di questo regista che ama 
spesso concedersi scorrìban 
de colte avendo come riferì 
mento testi letterari o teatrali 
Esempi ci sono forniti da Selvi 
ooylum al yazmaiim («Mio 
amore dalla sciarpa rossa» 
1979) tratto da un racconto 
dello scrittore sovietico Cingiz 
Ajtmatov e da Asiye nasi! 
kurtulur* («Come si può sai 
vare Aslye'» 1987) versione 
cinematografica di un fortuna 
to testo teatrale di Vasil Ongo 
ren 

Quest ultima pellicola narra 

la visita a un bordello della 
presidentessa dell Associalo 
ne per la soppressione della 
prosi tuziont. 1 evento offre il 
destro per ta «messa in scena» 
dt-1 percorso attraverso cui 
una donna ciunge a vendersi 
L opera ha un andamento da 
«musical» e un tratto brechtia 
no che testimonia la versatilità 
profes» onale ed espressiva di 
un autore che ama ricordare 
tra le sue fonti di ispirazione 
la commed a ali italiana e ì 
film di Pietro Germi 

La penultima fatica di Atif 
Yitma2 (1 ultima Hayatl ertm 
askinveser -«1 miei sogni il 
mio amore e te» - 1 ha finita 
da pochi giorni) è una diver 
tenie satira della pubblicità te 
levisiva si intitola Aaahh Be 
linda* («Oh Beimela)» 
1987) e un produttore amen1 

cano gli ha già telefonato per 
trattare 1 autonnaitone a taf* 
ne una versione m stile holly 
woodiano 

E troppo chiedere che da 
noi film come questo possa 
no essere viali dagli spettato-
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